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PREGHIERA INIZIALE 
 

Canto: Il tuo popolo in cammino 

Il tuo popolo in cammino 

Cerca in te la guida 

Sulla strada verso il regno 

Sei sostegno col tuo corpo 

Resta sempre con noi o Signore. 

È il tuo dono Gesù la vera fonte 

Del gesto coraggioso di chi annuncia 

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo 

Il tuo fuoco le rivela la missione 

Il tuo popolo in cammino 

Cerca in te la guida 

Sulla strada verso il regno 

Sei sostegno col tuo corpo 

Resta sempre con noi o Signore. 

 

Arcivescovo: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

P: Amen.  

A.: Invochiamo lo Spirito Santo, affinché ci doni la sapienza e guidi il nostro cammino per essere 

testimoni del Vangelo di Cristo nel mondo.  

Preghiera del Sinodo: Adsumus Sancte Spiritus  

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:  

siamo tutti riuniti nel tuo nome.  

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori.  

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,  

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.  

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,  

non ci faccia sviare l’ignoranza,  

non ci renda parziali l’umana simpatia,  

perché siamo una sola cosa in te  

e in nulla ci discostiamo dalla verità.  

Lo chiediamo a Te,  

che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,  

in comunione con il Padre e con il Figlio,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 



 

Dagli Atti degli Apostoli  1,8.12-14 

 

In quel tempo Gesù disse: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me 

sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». Allora 

ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il 

cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, 

dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 

Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo.  Tutti 

questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 

Gesù, e ai fratelli di lui. 

Meditazione a più voci  (PAPA FRANCESCO, Udienza generale del 29 maggio 2019) 

L1: Il battesimo nello Spirito Santo, infatti, è l’esperienza che ci permette di entrare in una 

comunione personale con Dio e di partecipare alla sua volontà salvifica universale, acquistando la 

dote della parresia, il coraggio, cioè la capacità di pronunciare una parola “da figli di Dio”, non 

solo da uomini, ma da figli di Dio: una parola limpida, libera, efficace, piena d’amore per Cristo e 

per i fratelli. 

L2: Non c’è dunque da lottare per guadagnarsi o meritare il dono di Dio. Tutto è 

dato gratuitamente e a suo tempo. Il Signore dà tutto gratuitamente. La salvezza non si compra, non 

si paga: è un dono gratuito. Dinanzi all’ansia di conoscere anticipatamente il tempo in cui 

accadranno gli eventi da Lui annunciati, Gesù risponde ai suoi: «Non spetta a voi conoscere tempi o 

momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che 

scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai 

confini della terra» (At 1,7-8). 

L3: Il Risorto invita i suoi a non vivere con ansia il presente, ma a fare alleanza con il tempo, a 

saper attendere il dipanarsi di una storia sacra che non si è interrotta ma che avanza, va sempre 

avanti; a saper attendere i “passi” di Dio, Signore del tempo e dello spazio. Il Risorto invita i suoi a 

non “fabbricare” da sé la missione, ma ad attendere che sia il Padre a dinamizzare i loro cuori con il 

suo Spirito, per potersi coinvolgere in una testimonianza missionaria capace di irradiarsi da 

Gerusalemme alla Samaria e di travalicare i confini di Israele per raggiungere le periferie del 

mondo. 

L4: Questa attesa, gli Apostoli la vivono insieme, la vivono come famiglia del Signore, nella sala 

superiore o cenacolo, le cui pareti sono ancora testimoni del dono con cui Gesù si è consegnato ai 

suoi nell’Eucaristia.  

Padre nostro 

A: Preghiamo 

Donaci, o Padre, di sentire in mezzo a noi  

la presenza del Cristo tuo Figlio,  

promessa a quanti sono radunati nel suo nome,  

e fa' che, nello Spirito di verità e di amore,  

sperimentiamo in noi  

abbondanza di luce, di misericordia e di pace.  

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

 


